
Staino

AVEVAMO quasi dimenticato Tafazzi, l’anima autolesionista della si-
nistra, così ben interpretata da Giacomo, del trio Aldo Giovanni e Gia-
como. E invece riecco gli autoflagellanti, come gli sciiti che la tv ci ha
mostrato tutti insanguinati a una processione. Così i rappresentanti
della sinistra a Matrix, dove Mentana li ha invitati per una volta da soli,
perché la destra non avrebbe saputo far loro più male. Mentre a «Por-
ta a porta» si replicava il rito del bipolarismo in poltroncine bianche,
con la solita finta equidistanza. Ma riferire su quanto detto nei dibatti-
ti tv seguiti al voto in Senato è inutile, oltreché impossibile. È stata
quasi un’unica lunga diretta a reti unificate, in assenza dei protagoni-
sti: i due che, per coerenza con la loro idea di sinistra, hanno fatto il la-
voro sporco della destra. E mancava Andreotti, che in tv è dappertut-
to come Dio (e Vespa), ma l’altra sera non c’era. In seguito ha dichia-
rato di non sapere che il suo voto avrebbe fatto cadere Prodi. Andre-
otti, si sa, è un ragazzo ingenuo, ma il cardinal Ruini è furbissimo.

L’ingenuo e il furbissimo

MARIA NOVELLA OPPO

All’interno

FRONTE DEL VIDEO

Prodi rilancia. Convoca i leader
del centrosinistra e chiede la fi-
ducia. Il colpo di scena - dopo
le indiscrezioni che davano il
premierpronto agettare la spu-
gna - si materializza nel tardo
pomeriggiodi ieri.Conilporta-
vocediPalazzoChigi, SilvioSir-
cana, che annuncia la ratio del
vertice fissato per le 21,30
(«dobbiamo decidere le condi-
zioni obbliganti per definire
una maggioranza che possa so-
stenere il governo») e il mini-
stro Santagata che illustra il
«patto programmatico, che
non è oggetto di trattativa» e
cheilpremiersottoporràaglial-
leati.
«Un breve documento», cioè,
«che riassume le condizioni del
rilancio dell'attività di gover-
no» e, a partire da questi, lascia
laportaapertaasettorimodera-
tidell’opposizione.Dodicipun-
ti per la ripresa dell'attività del-
l’esecutivo proposti e accolti
dai leader dell'Unione.
 segue a pagina 3
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CONSULTAZIONI AL QUIRINALE

STUPORE NEL MONDO

Qualsiasi ragionamento sul
futuro del governo e della

coalizione di centrosinistra de-
vepartire, sobriamentee lucida-
mente,dallaconstatazioneche,
a fondamento del voto negati-
vo in Senato, stanno condizio-
ninumeriche, politiche e istitu-
zionali, tutte degne della massi-
ma considerazione. Ricono-
scendo doverosamente e costi-
tuzionalmenteai senatori a vita
il diritto di votare loro piaci-
mento secondo «scienza e co-
scienza», tutti sanno che i nu-
meri del centrosinistra al Sena-
to non sono mai stati promet-
tenti e continueranno ad essere
traballanti. Quello che è succes-
so mercoledì poteva (e potrà)
succedere in qualsiasi altro mo-
mento.
 segue a pagina 28

«I conti pubblici sono migliorati
dopo anni consecutivi di deficit di
spesa sotto Berlusconi, la fiducia
dei mercati è cresciuta, le

liberalizzazioni hanno stimolato la
concorrenza, la finanziaria ha dato
buoni risultati. Ora le dimissioni di
Prodi rischiano di far affondare il

Paese in una paralisi politica proprio
mentre la sua economia stava
cominciando a rimettersi in moto».

Wall Street Journal, editoriale 22 febbraio

Che un governo cada sulla
politica estera non è né in-

sensato né ingiustificabile, anzi
potrebbe essere la prova della
raggiunta maturità della cultura
politica di un paese capace di
esprimere una sua autonoma e
riflessiva concezione del mon-
do, senza dover chiedere lumi al
di là dei confini. Addirittura, la
politicaesterarappresenta ilban-
co di prova dello statista: i nomi
piùcelebridella politicaeuropea
ottocentesca, ineffetti,nonfuro-
no forse tutti di ministri degli
Esteri?
Anoioggi toccadiconstatare in-
vece che alla prima prova di au-
tonomia, la politica ha scartato,
come un cavallo imbizzarrito
che, di conseguenza, fa cadere
l’ostacolo e poi si azzoppa.
 segue a pagina 29
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INTERVISTA A GIORDANO

 De Giovannnangeli a pagina 5

GIANFRANCO PASQUINO

Crisi difficile, Prodi detta 12 condizioni

LUIGI BONANATE

■ «I Dico vanno tolti dall’agen-
da, questo deve essere chiaro e
credo sia stato capito». Clemente
Mastella liquida così il ddl Bindi
Pollastrinisulleunionidi fattoap-
provatopochigiornifadalConsi-
glio dei ministri. E tocca uno dei
temi più delicati di questa crisi
che si è aperta a sinistra e che ora
si gioca soprattutto al centro.
Con i teodem della Margherita, a
partiredaEnzoCarra,cheattacca-
no la scelta del partito a favore
dei Dico: «Come si fa ora a dialo-

gareconi settori cattolici del cen-
tro?». L’uscita di Mastella irrita il
socialista Boselli, che giudica il
ddl Bindi-Pollastrini «una base
minima di compromesso» che
non si può ridiscutere. Mentre il
dsFrancoGrillinigiàpensaditor-
nare ai testi depositati alla Came-
ra: «Magari verrà fuori una legge
migliore di quella modestissima
delgoverno».E l’exdipietristaDe
Gregorio annuncia: sostegno al
governo se cancella i Dico.
 Carugati a pagina 3

Castellammare, quattro molotov allo stadio
■ di Massimiliano Amato

 Vasile a pagina 4

 Collini a pagina 7

 Di Blasi a pagina 6

«Che ne sarà adesso
dell’impegno italiano?»

IL BUIO
E LE REGOLE

■ «Hoprovatounatristezza in-
finita, uno sconcerto senza fine
e mi sono specchiata negli oc-
chi lucidi di mia mamma...»,
racconta Barbara. «Prodi deve
continuare a governare, le sini-
stre devono appoggiarlo, trova-
tequalcheescamotagepersupe-
rare l’handicap del Senato...»,
dice Armando. «Non lasciamo
in mano alla Destra questo Pae-
se, sarebbe un disastro...» è l’ap-
pello di Roberto.
 a pagina 9

I LETTORI DE «L’UNITÀ»

«Avanti, non
diamogliela
vinta...»

«Programma non negoziabile e sui contrasti decido io»
Afghanistan, Tav, pensioni, famiglia, Sud. L’Unione dice sì e punta all’allargamento
Il premier dà la colpa ai partiti e ad alcuni ministri: «La litigiosità ha provocato danni»

ALTA POLITICA
PICCOLI GIOCHI

Nel gioco dei veti incrociati
c’è un primo bersaglio: i Dico

L’ipotesi estrema
il «governo del presidente»

Fassino: blindiamo Prodi
ma la strada è in salita

«Garantisco sui miei
Mai più casi Turigliatto»

Consultazioni

 Lombardo, Miserendino e Frulletti alle pagine 2-8

Farnesina■ di Ninni Andriolo

Unblitzdacommandoperun’azio-
ne terroristica pianificata in ogni
dettaglio e sventata solo grazie a
due telefonate anonime. Quattro
bottiglie incendiarie confezionate
concura,duepaiadiguantidi latti-
ceeunbiglietto farneticanteconte-
nente le «istruzioni per l’uso»: «Fr1
prendi questa busta e mettila nel
wcdistintichedomenica25febbra-
io cerchiamo di far fare la stessa fi-
ne di Raciti ai lupi. Attenzione a lu-
ce blu che controlla il campo. A
morte lupi forza Stabia». Quando
lehannotrovate, avvolte inunsac-
chetto di plastica abbandonato in
tutta frettaaccanto a uncassonetto
della spazzatura, gli agenti non cre-
devano ai loro occhi.
 segue a pagina 10
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